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di preferenza a quei giovani che, a pa r i t à 
di condizioni economiche, ne sono più me 
ritevoli. Ora io ho r iscontra to che nello 
s t a tu to dell' I s t i tu to Sabino vi sono già 
disposizioni che r iguardano il conferimento 
per t i tol i e per esame di queste borse di 
s tudio. Sol tanto gli articoli 43 e 44, se non 
erro, dispongono che, a pa r i t à di merito, 
sono preferiti coloro che si t rovano in con-
dizioni meno agiate e sono esclusi dal con-
correre coloro le cui famiglie sono facoltose. 
Un articolo poi del regolamento dispone 
che, a pa r i t à di merito, sono preferi t i quei 
giovani che hanno superato gli esami nella 
sessione del luglio. Ora l 'onorevole Bac-
cuini sa che s t a tu to e regolamento sono 
s ta t i approvat i nel 1905. L'esperienza dun-
que non è t an to lunga da consigliare diggià 
delle modificazioni. Ad ogni modo, poiché 
1' I s t i t u to è au tonomo e dipende dal Mini-
stero della pubblica is t ruzione sol tanto per 
la sorveglianza, se il Consiglio di ammini-
strazione penserà che siano necessarie delle 
riforme, faccia le sue proposte. Il Ministero 
le prenderà in considerazione e, se sarà il 
caso, le approverà . Assicuro poi l 'onore-
vole Baccuini che sarà preso in minuto 
esame anche quanto egli vorrà dire a que-
sto proposito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Raccuini 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

RACCUINI . Vorrei, ma non posso di-
chiararmi in te ramente sodisfatto; imperoc-
ché^ l'egregio sottosegretario di Sta to ha 
dovuto dichiarare che non conosceva nei 
precisi termini lo s ta to della questione. E d 
è naturale, sebbene a me risulti che un 
memoriale è giunto al Ministero nel quale 
sono esposte t u t t e le lagnanze che si ad-
ducono contro il regolamento. Al Ministero 
erano conosciuti i l ament i di coloro che vo-
levano le modificazioni; t an to ciò è vero, 
che io ho qui dinanzi a me due let tere 
del ministro onorevole De Marinis, una 
del 25 e l 'a l t ra del 29 gennaio 1906, nelle 
quali si riconosce che il regolamento con-
tiene disposizioni cont raddi t tor ie e dan-
nose, e si ri t iene necessario modificarle. 
Vero è che, nella fugace quanto tempestosa 
sua permanenza al potere , il collega onore-
vole De Marinis non potè mantenere la 
promessa, ma è pur vero che le anomalie 
esistono, ed esistono in danno dei giovani 
migliori. Io non voglio tediare la Camera 
né il sottosegretario di S ta to con una lunga 
enumerazione delle singole disposizioni, che 
a mio avviso, dovrebbero modificarsi. Mi 
riservo di farlo magari p r iva t amen te . Ac-

cennerò però a qualche pun to che valga a 

giustificare la mia interrogazione. 
Per esempio, all 'articolo 18, se non sba-

glio, è det to che sono preferi t i a par i tà di 
voti quei giovani che avranno r ipor ta to un 
maggior numero di voti nella licenza li-
ceale facendo il calcolo della votazione com-
plessiva. Ora, è accaduto (e se non è acca-
duto potrebbe accadere) che alcuni bravi 
giovani avevano avuto voti ot t imi nelle ma-
terie principali, buoni nelle secondarie, ed 
altri giovani li avevano avut i scadenti nelle 
principali ed ot t imi nelle secondarie in modo 
da superare di qualche pun to i primi; e 
così, in vi r tù del regolamento coloro i quali 
avevano da to prova di maggior ingegno, di 
maggiore operosità, sono r imasti senza il 
sussidio, mentre ne erano più meritevoli. 

Bisogna r iparare dunque, e r iparare nel • 
senso che quei set te decimi che si richie-
dono nel complesso dei voti, siano richie-
sti per ogni singola materia. Così si eviterà 
il pericolo che si r innovino i f a t t i lamen-
tat i ; fa t t i ve ramente dolorosi, perchè hanno 
por ta to bravi giovani, ve ramente bravi, 
a perdere il meri ta to vantaggio della borsa 
di studio. 

Vi sono anche altre osservazioni: ad 
esempio questa. Sono messi a par i tà di con-
dizioni coloro che hanno r ipor ta to la licenza 
liceale senza esami, e coloro che han do-
vuto dare l 'esame e conquistato la licenza 
nella pr ima o seconda sessione. 

Ciò non è giusto; bisogna pur tener conto 
che una differenza vi è, na tu ra lmente a 
vantaggio dei primi; ed il regolamento deve 
essere in questo senso modificato. 

Ringrazio l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a to pei l ' is t ruzione delle sue cortesi dichia-
razioni, e mi auguro che il regolamento sia 
modificato. Sia che il Ministero suggerisca 
d i re t tamente agli egregi componenti quel-
l 'amminis t razione le proposte modificatrici, 
sia che le proposte vengano dallo stesso 
Consiglio dirett ivo, è bene che modificazioni 
si facciano nei senso che l ' i s t i tu to r i sponda 
ancor meglio allo scopo per cui fu fondato , 
quello cioè di a iu tare e di incoraggiare quei 
giovani che hannò veramente maggior va-
lore. 

Dopo ciò comprenderà l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to che se non mi posso 
dichiarare in te ramente sodisfa t to , la colpa 
non è mia. 

P R E S I D E N T E . Segue ora un ' a l t r a in-
terrogazione dell 'onorevole Baccuini al mi-
nistro dell ' interno « pei sapere se e quando 
sarà posto mano ai lavori di r iparazione e 


